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F I A M I N G O . Io vorrei pregare il mi-
n is t ro di agr ico l tu ra di acce t t a re il mio 
e m e n d a m e n t o . Mi p e r m e t t o solo di met-
te re in evidenza che l ' a n n a t a di sva lu ta -
zione della mone ta è s t a to il 1920 e l ' an-
n a t a delle maggiori nuove impos te è s t a to 
pure il 1920. Quindi voler es tendere l ' a t -
tua le p roge t to di legge solo al 31 d icembre 
1918 è voler f a r e una legge assurda . Una 
legge che voglia r ipa ra re a p a r t e delle con-
seguenze economiche della guer ra e che si 
l imi ta solo al 1918, esc ludendo il 1919 e 
1920, gli ann i delle maggior i crisi del de-
naro e delle maggior i impos te , è u n a legge 
a s so lu t amen te assurda ed in p e r f e t t a con-
t r add iz ione con q u a l u n q u e senso di giu-
stizia economica. 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a re 
l 'onorevole minis t ro di agr ico l tura . 

M I C H E L I , ministro d'agricoltura. Io ho 
già dichiarato nel discorso del l 'a l t ro giorno 
le ragioni per le quali il Governo aveva 
creduto di l imitare al 30 giugno 1918 l'e-
poca in cui 'i canoni d ' a f f ì t to potessero 
essere r innova t i . 

Non ho sent i to ve ramen te nella discus-
sione molte argomentazioni , le quali mi ab-
biano po tu to scuotere, salvo quella che si 
riferisce alla da t a della scadenza del con-
t r a t t o stesso, che l 'onorevole di Cesarò ha 
fissato al 31 agosto, forse tenendo presente 
la consuetudine della sua isola na t iva . Ma, 
nel l ' a l ta I t a l i a le scadenze sono assai di-
verse; abbiamo quella del 29 se t tembre per 
San Michele, e l ' i l novembre per San Mar-
t ino, men t re invece in Toscana le scadenze 
sono in marzo. 

Ora, di f ron te ad una var ie tà così gran-
de di scadenze agricole noi dobbiamo pure 
el iminarne qua lcuna . Se si t iene presente 
il 30 giugno, non contempliamo quelle del 
se t t embre e del novembre del l 'anno suc-
cessivo e se acce t t iamo invece quella del 
31 dicembre veniamo ad eliminare la sca-
denza del marzo. 

Bisogna pur decidersi o sacrificarne qual-
cuna di queste scadenze; una variazione 
che le comprenda t u t t e non mi pare si possa 
proporre. 

Però di f ron te alle a rgomentaz ioni par-
t icolari che hanno esposto gli onorevoli 
orator i , i quali vorrebbero che anche t u t t a 
l ' a n n a t a del 1919 fosse compresa, io mi ri-
met to alla Camera , pure mantenendo dal 
canto mio la d a t a originaria del proget to . 

MAJOLO. E un ' concessione f a t -
t a agli agrar i ! Contenu to demagogico ! 

M I C H E L I , ministro d'agricoltura. Con-
t e n u t o demagogico hanno le sue osserva-
zioni, onorevole Maiolo ! 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a r e 
l 'onorevole pres iden te della Commissione. 

GRASSI , presidente della Commissione. 
Noi c ' e r avamo f e r m a t i alla d a t a ministe-
r iale in q u a n t o che si r i a t t a c c a v a al dise-
gno di legge p receden te che s tabi l iva come 
d a t a della p roproga il 30 giugno 1918. 

Però noi della Commissione r icono-
sciamo la fonda tezza delle osservazioni 
f a t t e da a l t r i colleghi di t u t t e le p a r t i della 
Camera . Alcune ragioni mi l i tano in f avore 
del t r a s p o r t o immed ia to della d a t a alla 
fine de l l ' anno 1818, perchè l ' a rmis t iz io f u 
da noi firmato il 3 novembre 1918, il che 
dovrebbe senz 'a l t ro spingere la Camera a 
s tabi l i re i t e rmin i del c o n t r a t t o alla fine 
del '18. Però a l t r i colleghi dicono che l ' an -
no agrar io non ha mai t e rmine al 31 di-
cembre, ma si p ro t rae , e vor rebbero s tabi-
l i ta la d a t a del 1919. A questo p u n t o 
osservo che ognuno vor rebbe la d a t a rela-
t iva ai c o n t r a t t i delle propr ie regioni . Se 
la Camera crede di po te r p rospor re di 
un anno in te ro la proroga dei c o n t r a t t i , 
la Commissione non si oppone, come la 
Commissone non ha nessuna difficoltà ad 
acce t t a re come t e r m i n e il 30 giugno 1919. 

M I C H E L I , ministro di agricoltura. 
Io tengo fe rmo il t e rmine del 30 g iugno 
1918. Se la Commissione però insiste nella 
sua da ta , io non mi opporrò . Decida la Ca-
mera nella sua saggezza. 

P R E S I D E N T E T H a chiesto di par -
lare l 'onorevole Grandi Achille. Ne ha fa-
col tà . 

G R A N D I A C H I L L E . Desidererei , di 
esporre le ragioni per le qual i vorrei fosse 
anche an t i c ipa to questo t e rmine , ma ad 
ogni modo io mi dichiaro con t ra r io alla 
proroga della d a t a al 30 giugno 1919. Noi 
legifer iamo in ma te r i a di c o n t r a t t i di aff i t to 
e in m a t e r i a di a u m e n t i . I l p r o t r a r r e 
g iu r id icamente i c o n t r a t t i vo r r ebbe dire 
au tor izzare ques ta con t inuaz ione di pro-
roghe e sempl icemente au to r i zza re i p ro-
pr ie ta r i ad avvan t agg i a r s i di un n u o v o 
a u m e n t o di aff i t to . Mi pa reva che il con-
cet to del min i s t ro fosse chiaro. 

Al 30 giugno 1918 sono s t a t i au to r i zza t i 
degli a u m e n t i sugli affi t t i che v igevano 
anche d u r a n t e la guerra , anche a n t e g u e r r a . 
A ques ta stessa epoca, perchè è ques ta 
epoca qui che giustifica le ragioni dei pro-
pr ie ta r i che d o m a n d a n o un aumen to , 
perchè avevano c o n t r a t t i d 'a f f i t to an te -


